REGOLAMENTO DEL TIROCINIO 
FORMATIVO E DI ORIENTAMENTO
ART. 1 – Definizione del tirocinio

Il tirocinio formativo e di orientamento, previsto dalla legge n°196 del 24 giugno 1997, ha il fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro e di facilitare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro.
Il tirocinio consiste nella partecipazione degli studenti dei corsi di Laurea in Chimica e Tecnologia Farmaceutiche, Farmacia, Informatore Scientifico del Farmaco e Tecniche Erboristiche alle attività delle aziende ospitanti che hanno stipulato apposita convenzione con l’Università degli Studi di Palermo, in rapporto alle finalità del tirocinio stesso.
Il tirocinio non deve essere motivo di lavoro retribuito, né essere comunque sostitutivo di manodopera aziendale o di prestazione professionale: ne sono impedimenti le esigenze in materia assicurativa, le normative sul lavoro e le responsabilità per eventuali danni. Non è considerata rimunerazione l’eventuale fruizione di servizi aziendali gratuiti da parte del tirocinante.

ART. 2 – Rapporti con le aziende

I rapporti con le aziende sono regolati da apposite convenzioni stipulate tra le stesse e l’Università degli Studi di Palermo nella persona del Magnifico Rettore.

 All’atto della stipula della convenzione l’azienda dovrà indicare il numero massimo di tirocinanti che può accogliere periodicamente.

ART. 3 – Modalità di svolgimento del tirocinio

La durata e le modalità di svolgimento del tirocinio saranno concordate tra la Facoltà di Farmacia e l’azienda. 

ART.4 – Ammissione al tirocinio

Potranno presentare domanda di ammissione al tirocinio gli studenti dei corsi di Laurea specialistica (CTF, Farmacia) iscritti almeno al 4° anno o FC, gli studenti iscritti ai medesimi anni dei corsi di Laurea in Farmacia e CTF dei precedenti ordinamenti e gli studenti dei corsi di Laurea triennale (I.S.F.; T.E.) iscritti al 3° anno o FC. Per l’ammissione al tirocinio bisogna inoltre avere acquisito almeno il 75% dei crediti previsti al momento della presentazione della domanda o avere sostenuto il 75% delle materie previste dal piano di studi al momento della presentazione della domanda per gli studenti degli ordinamenti precedenti.

ART.5 – Valutazione del merito universitario

Ai fini della graduatoria per l’accesso al tirocinio formativo e di orientamento il merito universitario sarà valutato come di seguito riportato:

Per Lauree specialistiche e triennali(C.T.F., Farmacia, I.S.F., T.E.)

Merito Universitario = Media aritmetica pesata(  x  n° di crediti acquisiti

                                                          n° di crediti previsti*

(media aritmetica pesata= ((votoi x n°CFUi)

                                        ( n°CFU

*n° di crediti previsti alla fine del 2° anno per le lauree triennale (120) e alla fine del 3° anno per le Lauree specialistiche (180).

Per Lauree in CTF e Farmacia di ordinamenti precedenti:

Merito Universitario = Media aritmetica x n°di materie sostenute
                                                       n°di materie previste

A parità di punteggio e di corso di Laurea verrà scelto lo studente che ha acquisito il maggior numero di crediti.

ART. 6 – Domanda di tirocinio
Coloro che intendono svolgere il tirocinio devono presentare la domanda di ammissione alla Segreteria dell'Ufficio Tirocini della Facoltà di Farmacia entro i sette giorni successivi alla data di affissione dell’avviso di disponibilità dell' Azienda ad accogliere tirocinanti, all’Albo della Facoltà.

ART. 7 – Commissione per il tirocinio
Il Consiglio di Facoltà definisce la composizione della Commissione per il tirocinio, presieduta dal Preside o da un suo delegato e ne elegge i membri appartenenti alla Facoltà .

Il Presidente della Commissione può invitare alle sedute un responsabile dell’azienda.

Alla Commissione sono affidati i seguenti compiti:

· compilare ed aggiornare annualmente l’elenco delle aziende convenzionate e le relative disponibilità;

· esaminare le domande dei richiedenti e stabilire una graduatoria ai fini 

     dell’espletamento del tirocinio;

· per ogni tirocinante, individuare negli elenchi forniti dai Consigli di Corso di Laurea in Farmacia e CTF un ‘’tutore’’ che, nell’ambito dell’attività didattica programmata dalla Facoltà, svolga le funzioni indicate nell’Art.8;

· esprimere un giudizio sul tirocinio svolto, sentito il parere del tutore e viste le relazioni finali del tirocinante e del referente aziendale.

ART. 8 – Tutore
Il tutore segue lo studente nel tirocinio secondo le modalità di svolgimento concordate con l’azienda. Cura, e se ne accerta, che il tirocinio sia svolto in modo appropriato.

A tale scopo il tirocinante conferirà periodicamente con il tutore durante lo svolgimento del tirocinio stesso. Al fine di seguire più appropriatamente i tirocinanti, il tutore mantiene continui contatti con il referente aziendale.

ART. 9 – Assenze e interruzione del tirocinio
Qualora lo studente per motivi di forza maggiore si trova nell’impossibilità di iniziare il tirocinio o doverlo interrompere dovrà tempestivamente avvertire il tutore, il responsabile aziendale e la Segreteria degli Uffici di Presidenza della Facoltà.

Il tirocinante e altresì tenuto, in caso di assenza, di avvertire il tutore e il responsabile aziendale.

ART. 10 - Valutazione del tirocinio

Ai sensi dell’Art. 6 del D.M. 25/03/1998 n° 142 le attività svolte nel corso dei tirocini formativi e di orientamento possono avere valore di credito formativo. Ai fini della valutazione lo studente al termine del tirocinio deve consegnare alla Segreteria degli Uffici di Presidenza della Facoltà di Farmacia le relazioni finali dello studente stesso e del referente aziendale.

